VERBALE DELLA RIUNIONE DEL G.L.H.  PROVINCIALE
DEL 12 luglio 2010
Il giorno 12 luglio 2010 alle ore 9,00 presso la Sala Riunioni del UST, si è riunito il G.L.H. Provinciale per discutere il seguente O.d.G.: 
1. Organico di fatto di sostegno a. s. 2010/11
2. attività concluse dai CTI e azioni da programmare per il prossimo anno scolastico

3. Varie e d eventuali.

Risultano presenti alla riunione:
· Docente Antonella Gris - CTI Belluno

· Dirigente Scolastico Ezio Busetto – C.T.I. Feltre

· Docente Wilma Alvidanfarei – CTI S. Stefano

· dott.ssa Codogno Bruna USP Belluno
· dott. Stefano Ghedini ULSS n. 1

· Dott.ssa Cristina Gazzi - U.L.S.S. 2 Feltre
· D.S. Costantina Facchin Scuola “Rocca”,

· Risultano assenti: Sign.ra Silvia Peterle - USP Belluno, Dirigente Scolastico Paolo Fratte – CTI S. Stefano, Dirigente Scolastico Fulvio DE BON – C.T.I. Belluno, Docente Orietta ISOTTON – CTI Feltre
Coordina il gruppo la dott.ssa Bruna CODOGNO, Referente Provinciale per l’integrazione presso l’U.S.T.
1. Organico di fatto di sostegno a. s. 2010/11
La situazione è illustrata dalla sottostante tabella. Rispetto all’anno scolastico  2009/10 ci sono 63 certificazioni in più, distribuite in quasi tutti gli ordini di scuola. Per far fronte alla situazione i Dirigenti chiedono in totale 406 posti di sostegno; calcolandoli esclusivamente in base alla gravità ne servirebbero 292. Tra questi 2 parametri il GLH deve individuare il n° di posti da chiedere all’USR, nel rispetto dell’impiego razionale delle risorse, ma anche con garanzia di poter far fronte ai bisogni degli alunni.
	CONFRONTO ORGANICO DI FATTO 2009/10 VS 2010/11

	
	2009/10
	
	2010/11
	
	

	
	ALUNNI 
	POSTI
	ALUNNI 
	POSTI
	

	MATERNA
	45
	31
	45
	
	

	PRIMARIA
	232
	102
	241
	
	

	SEC. 1° 
	194
	89
	206
	
	

	SEC. 2°
	161
	68
	173
	
	

	TOT
	632
	290
	665
	
	

	RICHIESTE DEI DIRIGENTI: 406

	IN BASE ALLA GRAVITA' : 292


Vengono analizzate le richieste inoltrate dai D.S. della Provincia, rapportandole a:

· gravità della situazione

· bisogni dell’alunno con particolare priorità ai bisogni di contenimento di comportamenti dirompenti (pericolosi per sé e/o per gli altri) e, per le secondarie di 2° grado, ai bisogni di mediazione nell’apprendimento

· altre condizioni: presenza di più alunni disabili nella stessa classe, numerosità della classe stessa

Analizzata ogni singola situazione la situazione che emerge è così sintetizzabile:
	
	Posti necessari in base alla gravità
	Richieste dei D.S
	Posti valutati necessari dal GLH

	INFANZIA
	26
	34
	31

	PRIMARIA
	103
	145
	119

	SEC. 1°
	86
	122
	96

	SEC. 2°
	77
	105
	85

	TOTALE
	292
	406
	331


La richiesta da inoltrare all’USR sarà quindi 331 posti.

Durante la discussione emergono alcune criticità:
· Il dott. Ghedini propone di tenere in maggior considerazione l’indicazione dei bisogni dell’alunno fatta presente dalla scuola. Fatto salvo il rapporto 1:1 per i gravi, per gli altri si potrebbe assegnare un punteggio più alto ai bisogni di contenimento, e poi a decrescere per le altre tipologie (garantire un ambiente consono all’apprendimento, mediazione nell’apprendimento, realizzazione di percorsi di semplificazione, progetti specifici per l’integrazione, altro). In questo modo le esigenze della scuola sarebbero preminenti rispetto al grado di compromissione clinica. Codogno si impegna per settembre a proporre una simulazione che tenga conto di questi criteri.
· Busetto chiede di far presente nella relazione che accompagnerà la richiesta di posti del fatto che in Provincia di Belluno le scuole superiori accolgono parecchi alunni da fuori provincia (da verificare il saldo tra entrate e uscite per gli alunni certificati). Questo dovrebbe apportare un numero di risorse più elevato.

· Gris fa presente il problema dell’inserimento in convitto di alunni con disabilità che non sempre hanno le necessarie autonomie per affrontare la vita di comunità;

· Busetto chiede una riflessione su come le scuole secondarie di 2° grado individuano l’area in cui assegnare il sostegno;

· Codogno fa presente la richiesta del Dirigente Sommacal di Agordo in merito alle competenze richieste agli alunni di 3^ media per ottenere il titolo, piuttosto che la certificazione delle competenze. Di questi due ultimi punti si discuterà nel primo incontro con i referenti per la disabilità, a settembre, sperando di giungere a delle linee comuni.

· Ghedini evidenzia le difficoltà dell’UONPI nel far fronte alle richieste della scuola: l’Unità operativa non ha risorse sufficienti e spesso non riesce a fare adeguatamente psicoterapie e approfondimenti diagnostici. Chiede una riflessione in merito alla delega che a volte la scuola fa a favore dello specialista.
· Si fa un accenno alla difficoltà di gestione dei ragazzi con DSA e alle scarse risorse disponibili per prenderli in carico adeguatamente.

· Antonella Gris chiede di sollecitare il prossimo anno l’invio della documentazione degli alunni che arrivano dalla scuola media alle superiori, che ora perviene con molto ritardo, rendendo difficile la progettazione dell’integrazione.

2. Attività concluse dai CTI e azioni da programmare per il prossimo anno scolastico
CTI di Feltre – per il prossimo anno verrà ripreso il tema della valutazione in relazione alla curricularità, già affrontato nel convegno con il prof. Ianes. Altre iniziative sono già state rese note con il verbale dell’ultima riunione del CTI.
CTI di S. Stefano – sottolinea che c’è stata una collaborazione proficua con gli altri CTI, la rendicontazione delle attività fatte è stata resa nota tramite un verbale diffuso a tutti i partecipanti alla rete. Per il prossimo anno fa presente in particolare la collaborazione con l’ULSS per portare avanti autonomamente (non più all’interno del progetto dell’AID) “tutti i bambini vanno bene a scuola”, con screening e formazione per i docenti.
CTI di Belluno – la referente fa presenti alcune questioni aperte, da ridiscutere nel primo incontro di settembre:

· come far crescere la rete coinvolgendo le scuole, soprattutto superiori, che ancora non vi afferiscono;

· concordare con gli altri CTI la quota di adesione: a S. Stefano non c’è, a Feltre è di 50 euro, a Belluno è molto più elevata;

· promuovere l’attività del CTS, che si sta riorganizzando in questo periodo. 

         Vengono illustrate le attività del CTS (centro di supporto tecnologico per la disabilità), che fornirà consulenze, software e attrezzature in comodato d’uso, formazione sulle tecnologie applicabili alla disabilità. Vengono fatti presenti alcuni problemi organizzativo / logistici (sede, referenti, tecnico ancora non sicuro). Da settembre in diversi incontri con i referenti si divulgheranno le opportunità che il Centro offre e si cercherà di farlo decollare, grazie anche ai contributi che l’USR ha erogato ad hoc. 

La seduta si conclude alle ore 12,15.
La Referente per l’integrazione

Bruna CODOGNO
